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INTRO BOX

Leccese, 29 anni, laureata in ingegneria elettronica all’università di Pisa, fa parte del gruppo di ingegneri responsabili della progettazione e installazione dell’elettronica per l’acquisizione dati di Totem, il più piccolo degli esperimenti di LHC. La ricerca scientifica è sempre stata la sua passione, che l’ha portata a lavorare in diversi laboratori internazionali, dal Fermilab di Chicago al CERN. Ma non l’unica: studia recitazione, ha lavorato come giornalista radiofonica, si interessa di politica e associazionismo nell’ambito dell’ecologia e della cooperazione internazionale.

Domanda Newton

Hai mai avuto ostacoli alla carriera o svantaggi di altro tipo per il fatto di essere donna 
in un ambiente professionale tradizionalmente maschile?

Senza dubbio in Italia in tutti gli ambienti scientifico-tecnici serpeggia un sostrato di maschilismo. Spesso all’Università ho percepito che alcuni colleghi e professori ritenessero che, in quanto donna, non sarei mai stata in grado di raggiungere i livelli di un uomo, ma non ho mai subito vere discriminazioni. In generale, penso che le donne debbano fare uno sforzo in più dei colleghi maschi per essere prese seriamente in considerazione, per dimostrare che sono intelligenti e hanno le medesime capacità degli uomini.

Ora lavoro in un ambiente internazionale piuttosto aperto; vi sono entrata da poco tempo quindi non posso esprimermi con certezza, ma credo che qui viga un regime meritocratico, in cui conta più l’efficienza e la produttività. Ma il rischio di inciampare in qualche pregiudizio è dietro l’angolo, quindi sono sempre all’erta. 

BOX TOTEM

Il più piccolo degli esperimenti di LHC, anche come collaborazione (“solo” 80 scienziati di 11 università e 8 paesi), Totem consiste di tre componenti, dislocate in tre punti attorno al grande rivelatore CMS: due rivelatori telescopici ai due estremi di CMS, nella caverna dove avvengono le collisioni, e un’insieme di sensori al silicio, denominati Roman Pots, collocati nel tunnel di LHC, a 200 metri dalla caverna. Scopo dell’esperimento è misurare con una precisione senza precedenti le dimensioni effettive del protone al momento della collisione e la qualità del fascio di LHC.
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